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'{Nòstra covici Sponde nza parHcòldreJ' 
' •••• ''•' " • • • ; : E o m ^ , 2 ^ . 

ili*ìàvoro parlamentare è al èiio j 
termine,.e più' non'restimo:,che l è ' n o della aìscussmne sorgfelTrtra i 

prima, laonde tanto valeva tenersi binò la dtc{iìàW?aòrì%'e-in cui venne 
lai convenzione, con la quale il Sei- cominciata la seduta dì ieri, nella 
smit-Doda àvey^ accettata senz'ai- quale entrambi i cda^n|lenti riti-
tro le conseguenze della converi-, p r o n o le espressioni oft̂ ^̂  
zipnè • monetaria precedentf^. j non .compariranno nel fesoconto^ 

Èi'a flàtùrale'quìfìdi óliej H gi^t^ ufficiale. 
•Quanto alla polìtica siamo ancora 

^uHime^!©ussiori i del senato'. Ma due un incìdente di qualche vivacità; .sulllaspettativa. Il ministero aspetta 
rnme la lampada sul punto dì spe- ina; nessuno èi attendeva^ c y p o ^ e h e ^ f e a t à e r a * ^ 
:nersì, ha voluto mandare un ul- " " ' " " ""'" " '" " " ' ~ " " 

' ìz-

I • ' y 

tesse raggiungere ìe'propfirzionl^tì^ i-sé^rè^tam generati, che corali sapevano già di essere cayultei'H-^^guardevolò.cJ|^^pei-<jiò-l^g 
che ebbe, tantgi^^jla st^^pa^^ sono quasi tifiti in pectore. Di ma non vivevano ^apcora ricevuta;par- multato di luasiliQeUOdS 

n . .̂.J i »̂ .. -t ̂  u. ; l'unii"" • ; '''"'"'I, ^ 
rei abusaflfiiaUrt spazio concassomi..;:^; II.; Si' constatò essere' statoHliatte-* 
Rròciirerò di essere b F P l ' A i i B e p r e - ! . nulo per" lunghiésimb !tempd,:0'^^m« 
tìs erano siale negli ultimi mési fatte tereysi personali lire 11 mila irìÌHììtat0' 
motte domande # ci'Oiìì da deputalv collai véndita dipana tavola'di ^iet ì 
40 favore 4.<Ìlojo elianti.,,Edao aveva ;dute. ! > ^ ? o?fSte:) *jV é^\ 
$Qmpre risposto i i s i ed'avev^i^accu- - III. Si ;constatò.^esàer5f^6ultl' 
mtìlWto^ su l suo >anco ì^^e^ativi^de-r^•iminìker^^^ùanto tì^uttasgt? la t i a s àd l 
creti, senza curarsi poi di:|fit!'U spe^ entrata deÙeH^gie Gallerìe, è *nor% 
dire, se non gli erano richiesti dal esser stata versata unasoram'ari^seqs--
deput;Uo raocoinandantè. Molti dei de-.! sa,con quella taspa,-sothmatìMpfag-

• • ^ 

P ^ ^ p guizzo, cercando di 
zare il pubblico >coir.,incid.ente;Do-, 

^'-tda-Depretis. ^- • . • • 
-\: ' i rasncouti di ieri> generalmente nquel^liìònriento avevaquasi-m massa c o r a l i , 

iie tacciono, jfna è''Stato un inci-^ abbandonato il sposto, p f ' l g ò d t r s i ' t quale ^potrebbe 'rec&eAj#lle 
'' dente là c iA"nvat ì tà ' tó*s l potevft i n pace ie poche goccie di sciroppo;'^,Ìnutazióm,: ' 

'ii'lHt 

• : '. 

Dtìprétis^fpopo il^vpto del,3 luglio ha 
messo nel pestino tuttiféi|i4'^cre^ idi 
cavalieri, proposti „da^depiUati^ ,̂oh§ a-
veyarm, votato cQntrpj il Ministero, E aspettare iiè dalla cons'umkta'^e-**'di^^cairè^*dl'cul il presidente Far in i - i . ; Infatti,.it.C.woli> spera ^empr^ 

, s p « # a : : % r l a m e n t a r e d e i n * co«ì,par,,<,W.cavalieHBÌi;so«. trovati 
' t ìà , 'n^ dalla genmezzadVmqdidèr 'dèi^ìorn^^^ ; , / , ; : Aumà, le praUch*^. Ieri ^ i ,par lava ^, , nuovo,a predio 

i..tìeputato^^feg^qfiaccluo. , . , ( ^ 
,, ,La convenzione pion^^l^ia er^. 
Vopera sua, ed ù di ìul arr^pi\spro-,,, , _ 

prìo leran stato#!certamente olìeso. .fticcepda % Vicjpntà deUa destraiK,^yito,, e^smchè ve ne sarayana^^solav-^^^ 
tesdalì'tinre0 visto.iy)epretis^8ÉÉcetta^^ che ̂ i insisterà, perchè il * i ì e n t m 

<-:re'4 lagni deUa'dèstr t ì , farsen^^rvdetta '^^^^^ 

che costarono allo^S|ato cii-ca 4j5,(W 
lire, mentre l'aocollatario non'Ssistet-
te mai. 

tìèfWiì dt proseguire nella prossima letì̂ ;̂ 
•tera." -uiiiìn̂ ^̂ Q' if- ' '-'^-Jà --I'HW'•'-•• V " 

4t£v 

T i E - V • *0'è da scomméttere cfentò'? c^n-
l^b iuno 'chè i'^compi^omessi-in sif-

1 hlfett lr^stìccVsSonùiipèBìitó menl^ 

• ^ ••• • _ 

-^^••I?iv7r7.--^.': 

ta^^sui disordini 
roìnjstrazjor^g/^l^tzeila. |^egia (^B^Ì^^ 

vertenza che deve formare 
a t M m ^ i grave pròcessoifbenf^le, ÌÌO Ì wMst 
m crederei, pradentè ehlrarein par- ! ., 

deputati che glrttjfpyavanqvicin ai^^u L^pndqmspgaa aspettare ancora 
Si-aggiunee. che l ' a t to : addizio^i4ueuOi[:atori.^^^B gfomoj è lasciar forsc^de?. 

naie non valeva proprio^ ìa pena nulla intese, e.non<.fle .seppe.yer-^ | |^ràf , , là^«i tua%^^p^^^ 

' - • ' • v . ' 

lU^ni poetanti con! 
ali mcaiesta : • L ' 

i\ 

prezzare i M p n e t e ; ovvero si vuol, i c ^ ? , . m i P ^ r ^ ILetà,.sia^per la 
tenére (a c S a minuti^' ed' allora-, posizioneMpr^cedentamente-oceupa^ 

Misi, tiene inoperoso un .capifeìe di M dal Depretìs, non era forse dob- ! flettere chi vanno a ferire 
;s4(K).mili<.ni?delrquaìè[ùntaato -= — ^ ^ — - - — = — - - ^ ^ - producono eoe soddisfezic 

per TPwantenimonto del paFazzo di ì :„i;„Vi« w J^rr.1 A ^ ^ ^ ^ ^ ' À ycki. 

é*i©ve/sono raocoUif)! più preziosi cime- f Ì;ÀI;\ *•.,,.««« ;««««« u —• *J«J«A- -,. 
] Hi lanciati dal « o r n i l o ^ ^ ^ D a i f e ; ^ " ^ ^ e ^ f * ^ ^ 

? t M É ^ J ^ 4 Ì f e ^fe»'^'i»lfìfflio d S f ^ ^ ^ ^ e n t e s i Joka t iS *«0r*"*̂ * ifìaìio dér soprainteridente scoìastico 
senza r i - - ^ ^ » % ? * ^ « o " t e l M ^ 

comincia a pagare l 'interesse 

g io r imimo ' ' Y ferire" ̂ I r i ^ ' » ? ? . 4 ' « " « " e l ' * " ! * " " : bi^'lPazMerlJJ^i^ 

mo.ia.,sea«ente non fosseri..persone *b¥ene,P..Dftz.en«l|gjg '.y^a^^'g^tò Q P a l c h ì r d e l i o 'om Ì ' ' r • f I ' m 
^mm^^'^^^^^^^m^^ ^m^e ty^onl ^^ m 'tante :iS^ ê 

^ • i ? a j i . 

' [ • * E ^ 

in^r,r*ryirji|iffattereU«,oui;Ì9so l'i^stajpubblioa la.casa col mu^^eòtsdél'** 
0&_ sÌQu1il,r ma o q n vor-^^igrariiiMkhelaugelOi m -•.-'•i 11 

t *̂"*" i tanto zelo, un fiascho etrusca deUa 

H : ^ APPEmm 

• i iM.BiBi i r '— • 

J fabbrica premiata di MqnteMJpo. . 
f' 

'S 
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ricretìéfsi dietro ì' buoni frutti parte 1 mosfera 
dei quiili SI commciarouo a raceogUe- ! ad educare 

' tuto e 

„Ele 111 mattinatele iiittiB?Olii;o.l 
• ' - j 

r 

re^lj^rtò si'tóìeteraniid r̂  nèl-

I .A^pttima cosa che >n Padova va-
j.;danq prendendo piede le così dette 
It »".«ffW«Af«'.'?,MS(ca!i,iiyer,timsntLdi.urni 

V .-^ j . ' il ' ; I .̂i > rnht = i i:h>LvHf?,ceiti.ì,qau ai giqino: .sopoRm 
^.fWlfin^*'' ^ :. .^:-,v iiî ini fìiu hnpda nelle migliori città, vi:\si ussino 
. i . ai desiderio espresso 4ag|j^^*tov\, , .#, .d '! . '̂̂ ^^.«.'̂ ^..^«.^l*^;- sin aggiunge 

(ieila buoga, muMcase^afil* tC^Ìwl!iìTcha,,,PeÌ^^^ '̂|Hà, * evitare (jwi essila spesa 
= ,amano; veramen;te.4i UìstrQiAdì̂ JM de*-. (d#liM<*!'"'"Ì^*^'o"^ «. M maggiore 

ft,àcoro della nostra città,quello cWà^chèov^y'SÌf* SA^B^omo^?, 9he,,.tcrte, .^po 
;.Ma;XìpeQ musicale sorgesse \^ Padova/nlf^iW^v AUa lupp c^el^^^ìàla^,^^^|ica 
. : che.,ravvivasse il gusto . d^lla n|Hsicà. u^fe ^iu^Vt^^Jiy*!>^..;*Vce |̂ ì.̂ ^̂ ^̂ ^ 
.\qu;> î dulia,,gen^ra|iU, tiegle^o, che ,1̂ *?̂ : d^Ppj:9^..d4:%:>:necessariamtìntè 
UcoJle, sue scuole ppteyse essere.duìur fee e lociiare l'ar 
.itO:an0i'cUss,i>dÌ9e?:^aate echecercano,»?"?^ pn^stìnsibilmoiue. Scrivo, dò con 

:un^ostGntumento dalla,educazione mur^fi .̂̂ j'̂ 'W'̂ ^^^ convirjzione peiich^.xp .sto. 
. Bìcale, è un; fatto, compiuto. Moltedif-d?^lBaroiiì,;, 

] h • ' • ; 

-^'\ 

-,!\ 

ghoŝ -̂ ,̂'̂ -̂ ™--̂ ^̂ ^̂  i_,pér violoncello 
uìi/Ma perchè stenda 1 ̂ suòl verdU e 

M-nuIta-ie r'Ml'lri." 
m 

froazuti rami occorre 
Ite dei cittadini o que 
finora-noa è molto attiva sebbene vìolim è due Vmlonctìllìl 
'móstri uri 
'frime 'tHa'ttiìiàte 
^̂  Che se 11 niifeerb dei soèì' rton rtr-^^a^^'^vrélbnc^lio: 
ri-tfa 
he 
zio il e 
società ^^^^Slf^ià-
di musica e da 
istituzioni che ohoi'anò 

!f '"r.i niìO: Vt'^M'iìà •jtì&'-?S^-f e Sudnpj ed ei'a diviso m aùe uarti 

•- n -^y.' :> ^ . ' >• i zioiie del Pq, 

fìcedza 
^ mouaa-

Quanto all*Ìstìruzione, ' J(li alhevi 'A 

corsero in buon numero ad iscrìversi pe 
•^Quella pVìmt'''a*lcadènVìtr-"'èompost:à^ \ Cimegotto Touìma^^o, Giacomo Blu-agU 
E,erU maggior lìarté dì iViusìe^alàsàìcaiei^ Antonio^ fflui.^^ '^^'''^ • ^ 

. • I 

nolie divets^ spuole ormai aperte, e degiia veranieii iedi Un i s t ì t W ' cUis-'f *'tìicademi 
basti i r dire che il m a e s | i | # vioU-^ sico riuaci itìol^ dileUevóle^m pro tós- f f^é^o cón'1 

.ernia ebbe ii suo cominciali -̂"3:̂ . jiU'Ci. thl^i 
:̂ m profès-:NiiéWà con m a ElégìkJt\iQ;mimm, 

iliK,?lVi--

ficnlià -si superarono da animosi; cit- . Gho del bello al fulgor mi sento anch'io 
rtadiui, ila persone dificnore e a questi Scorrer le vene un IPremito giocondo ' 

IVO hli già Veulìdvve àiVleviìscrVUÌ. j'feori di musicai ma-dì^iaitìtì^^fiJaiVca-TVioiònii^ ^ìauo di He ^Barbik 
Due f u i ^ ilnorù le accademie ' i^^^m^^ non %^ ^M^^'i'^é^òné-nyì'fsàìa tomba ^^^ 

dato: 'quella del 29 giugno tutta is-H meróstì che non potava domprèiuiWla, 
tìumeutaltì in cui oltre ai professori \ e quindi gusturne le belltizze.' 

Egli ò ben vero che nei concertù 
t-ennerp dieUp le A ut ori u\ Municipali /^do c(io dentro mi favella un Dio 
eoo oppoiuino sussidio e |a.PrpviaGÌà , ,,,, ;, u, i* }? 8,1' '''̂ 1*'*'!^®' | i deh 'Lt i tu tb presero pmle i diatinti 
CQP alU'o aiftp che^^^.oggi è.L^aiguo, *̂ >ò è gerissimo. Sotto le jmpres-f dilettSiiti signori ,3uman, Freschi e ; «eh^J mutiinute, Pelle accademie la 
in appresso veduto i'ìncrementOr> ta «»*>"' i*-* 0^ *'̂ 'Li cSte vi destano . l e Pollini. I ppzii in quella prima mat-] moda, il gusto vogliono adesco ch^ 
Boììd'ià e rppporiunità deU'istitu2!iona cava m.^Jodie, voi vi sentilo rapUoJ Unata offerii al ptibblìoo furono: 
Biamo sicuri vornV cresciuto. Imper- j Stìntile qualche, cosa di superiore che g;(i,j( Saèns : (Variazioni ^er due 

jader dubbio c h a i y i «gita e tutta l 'anima è . 

• 

1 

ciocché non può e 
se anche taluno per poca Udii 

com« pianifQHiJ. 
Aiui'd : /Fanfusia per vioiiua m 

eia nell'esito avversò tale istituzione! Ma questo deliziose ma«ma«e sono motivi deWAnna Boltìna di DoniZ" I 
mossa. 

nel suo nascere sa|?,à> in avvenire per p*»^* pianta esotica por la nostra u t - zettij. 

• • • l 

ricorra a ttiiiàìi^ classica, ma peicbè 
tale 'genere 'di musicii'possa essere ac
cetta' aU*unìversulità dol pttffWfico bì-
sog^ua che quesio ^iubbUco vi aia a-
bitUato, altrimanti non la comprende e 
tutto riduceiji per l ^ i W K e W V ces^ 

padreipéiit} che 
• * • - « 1-1. ^ 

pìiicqua assaì^e che ci trasportava a 
sublìmi maliucaibìcì pensieri. F u ' ^ e * 
guiio alla perfe;^yatì dai professori 

imegolto, Baragli e Pisani. ^ 
Sì prpdusse quiirdì ìa signora Soda 

Peruzzi nella improvvisaaione dipatfo 
di Pacini, Chi aou ricorda la Peruszi 
a Piulova nella Saffo? 

Et.puce souo uussaù malti auiiì, m* 
quella memoria e ancor fresca uelia 
nostra città. Il desiderio prìncìjpab e 

» ) i 

Li 
- ù I w--.-f r _ no:f.-..^-riy. [ n . .^^ 
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. V ^ 
Anèhtì a Lift inara, ìè^ì, flaschb dei 

clericali. Vi dissi che le trattative 
furono rotte fra progressìgti e mode
rati perché questi, violando le regole 

^dfìUa cdttvenienza e dell' equità, (il 
partito modsràiiò, iuteòdiamoci, phee-^ 
che si cianci, è in miridrìlà ih con-
confronto del ^ deraocffitico-pPògressi-
sta, in minorità nelle, elezione p6UtÌ-
ehe, i t i ; minorità nelle amministrative) 
voU^jòpprimero nn nome progressi
sta: e sostituirvi un .moderato. 

1 democratici-progressisti nondime
no, ispirati a carità fii patria, po^po-

strico, mutilavi», ritornando sul pro
prio operato» le sue prime deiibera-^ 
zìoni; la quut cosa, come è naiura 
fece cattivissima impressione p res^ 
la gran magj^oranza degU elfil'*"Ori.,Ì 

i&^^-^vil^ii-. 

• i ' 

siglieri comunali : 
Uosadi Ormisda*- MiIITO avvocato 

Giuseppe .^fmllaimSlfr te . 
Una parola di elogio a|U elettori 

per la rieleziono del sind^ico. 
S i d é o a r o . >~ I forestieri arrivati 

fìnu al giorno 20 coir, segnano la ci-
IV'a dfcA837.:v" . - , 

wcaaeaiift.: —^.Oi'^'W^bridr 
li veiier. veccliio Giacomo, padre del-

sarò a loro amsU nsentiaienti au im-
peratiM^%at0gprico di nori lasciar rìu-
scfre i clericali; andarono a votare, e 
Kjtsesti lìelia,maggior pa^|.e s'astennero 

S i % cagione della loro inf^ri(ìrità da-
.* f&lì; alle forze congiunte dei demo-
iÉvit'CratijiOrprogreasiwti e dei moderati. < 

bensì vero cHe la nuova dèliberaziono 
più che altròj fu figlia di un deplo
rabile equivoco, ingenerato appuntò 
dai maneggi del Consigliere in q 
stione consociato agli altri pochi eie; j l'infelice Bernardo Canal, morto non ha 
ricali e retrivi de! Comune; ma è al-f guati in Venezia,e ricordato nel n. 200 
trettanto vero che il nostro ConsigUo H* *1."««̂ ^ «'«̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  « 
i , . . n. , ® I contava quindi Tela di ottaniacinque 
in tale occasione, scon|e|sando a poca j .,,,„i. Eia fighe del nobii uomo Fier 
distanza il proprio op^eralo, venn€)|^^Antonio ^^"^'vevaja casa avita nella 
meno, pella prima vofff io credo, al Ccfniradadt S. 'ètrnaba sulle fonda-
proprio decoro ed ai suoi precedontì, ^,^1'^*^ *^^'^iJ'H'«^^®"°'"'""*''^'5^^T'^'! 
' •• • • • i CÌVICO n. 3l21VEia vedovo di Maria i 

' Lucie/Ja Battisteda da cui, oltre il veramente commendevolissimi, 

aoccorso dei poveri inondati con ógni 
mezzo pofitBliè, ha deciso di méttere 
una tassa dMngresso di centesimi 25, 
nella fiducia di avere il solito, anzi 
m a r b r é concorso dei cittadini, atti
rati questa volift non solo dà benigno 
compatimento per quei piccini, ma 
ancora dftffiò scopo pietoso. 

Il Comitato. 
I biglietti d*ingresso sì vendono alla 

libreria Druker-Tedeschi * presso i 
Giardini ; il giorno del saggio si ven
deranno alla porta d'entrata. 

L'accesso ai Salone sarà dal tato 
dém* Piazza delle Erb^dirimpotto al 
palazzo municipale. 

1*11© Isii^fl. — 11 valente scultore 

volto 
q i i l 

ma eziandio di qualche sua 
caralteristicfa corsferma dèi 

fatto che pel voRò parla d'ordinario 
l'animo dell'uomo. 

Dopo tutto ciò i miei elogi al va
lente Sanaviò. ^ ^ ^^^''^ 

A g l i .aB3a«t»#f"ìSèl ' loé*#. —• Ho 
^ 

promesso di dure notizie sulla seh-
tenza che la sess'one d'accusa di Na
poli avrclibe emesso sulla causa del 
prete De-Maltia; adt^mpio ora la mia 
promessa, memore del dettato che 
ptòmissio boni viri est oblujatio. 

Eccone nella sua intf^grità il dispo
sitivo, come lo pubblica il Pungolo ài 
Napoli : 

«La ^Sezione d'Accusa diciiiaraper 

né 
IMnfuorì di quello di condannare l*o-
perato del Consiglio in quell'Occasione. 

Ma^^cjja siamo legata al dito; e | col colpire il principale colpevole. l\ 
spartito liberale ha riportato infatti 

Le elezioni di domenica iión ebbero BJÌ, riardo, ebbe eziandìo parecchi aU|t^""**:V'^ ha modellato due busti, '\\ im^ffetenza d'indizi non farai luogo 
• '•: pòlévano avere altro siginifiMtb al-; tri figli dei quali vjpni) angora^ in j primo.dij|^g|Ìi|r^pfrto e l'i4|,M'0' d* un vi- a procedimento contro Montano Ma-

•%^.if# 

,. «pn bis in, idetn. 

ìì'. 

j , . l ì nostri j,mbde»ati debbono accen-
^ ^ de^e un cero alla Mo||;fe#'^ei: orar â  
; ,v^ie dèi suoi altari perchè non s 'a l-

r|;hì anche di poco il diritto eletto
rale. S' aeco.rgeranno allora se sono 
pattuglia; (Jllegion6.j!| ; 

iit Riuscirono elettìHre moderati, Pie-

I , ̂ ovioa^Cattanetì'jiun progressista,Gio-

una piena vittoria, tanto'Tfii&'Splendi-
idaitn quanto si erano messe in molo 
tutte le sagrestie del Comun|g(e noii 
soiio pochf?) per salvare il minacciato, 
il quale, ciò malgrado, non Seppe ra-
granellare che 16 voti di fronte ai 
36 0 38 riportati dagli altri consiglieri 

trO Marchiori;» Vincenzo Melonij Lo-, ^uscenti. Non Vl^farò il home dell'eroe 

Venezia i nob. signori ^^icolò ed An
tonio, egregi patriotti. 

11 giovane Bernardo, acceso fino 
dalltt^prirtrU^ sut^^tà delle grandi idee j 
della ema^itjjpazione nazionale e^sdel 
puro prìncijMy. .democratico, fu nel 
1848 uiio dèi primi in Venezia che 
insieme ai due altri patrizi Fiance-
sco; Morosini e PtilFS^Wòzzi (questo 
ultimo itìorto sul campo nel l?}|i6J[ ri-
nuiiciaiono ad ogni titolo è privilegiò 
di nobiltà. ' 

Bfpacdo ascritto alia (funestamén-^ 
te ctìlebie congiura di Mantova, re-1 

venie; : trovasi il -primo; esposto nel gliozzì^XuigrPaciello, Catalano Errico, 
negozioisQaldana ed ibsecomlo presso 
la libreria Druker all'Università.. 

Il busto del molto ricorda il com-
pianto maestio Melchiorre iBalbi, un 

di quelli uo^jrii cui la natura pareva 
avesse concesso il pr̂ y^degió di non 
invecchiare mai, cosicché varcata già 

ottantma, tion soltanto conservava 

AngelillO: Vincenzo^ per le imputazioni 
loro ascritte di filsità m atti pubblici, 
frode in danno doli'Eiiario e contraf
fazione di suggelli ;, 

«Rinvia la causa* dì Salvatore; de 
MTOa, Giuseppe Gigli, Francesco 
Bruncff^Vinclihzo MenuJlIa a!̂ T 
correzionale di Napnli per le ìnipùta-

CHva«i a Padova nell'estate dell'anno ' ^P" ^ t ó l t t ^ u ^ giù lesto e' diritto 
dell 

1); ;vanni Pavanello; tìo democratico, Pao- [ sol 
^ ; ^ | ^ j 

di'ecatoVnbe di domenica, vi diròn.i852 par farvi (iropagandu e vifiituva come un gìovìnotto di; diocìòtto anni, 
iltantò che qui è conMsciifSSiia molti a tal fine d patrJòtti Aiitortio Vip- ed Nel Balbi ogni linea era caratteristica 

'limpidissima la mente e svegliatissimo zinnij;»reviste dagli ttrt.:334 n.'l°^3S|7, 
l'iiigegno, ma sempre sorridente e vi- 363, 626 é 630 cod. pen.;.; 

« t>icj!ii^ra.a|0 iarsi, Inogo a proce-

^m 

0 Tasso. 
' I 

ego 
ijAu\^^:^^\'^.^^ - -^•• •• :• 21 luglio. 

Nelle elezioni di Domenica vennero K'F^Ì'" 

pel l^oitote Analfabèta^ nomignolo 
eh'egli si è guadagnato colle enormi 
sgrammaticature del suo ordine del 
giorno, che ha appuntò trionfato per 
alcuni voti al Consiglio, e col non nienó 

Alberto Cavalletto, recando ad essi gd incisiva, cosicché ne usciva una 
proposiZioni che, comunque non a c - i > „ „• „ , . . . , . 
còlie, non vennero tiiit^ìvia denun- .fì^^"^*»^^ *=^"^P'« '̂̂  ^'''^ 
ciate come la legge, austriaca allora cellabile nella sua finitezza nella men-
yigente, barbaramente prescriveva. La 1 te d' ognui^^pB P *̂ n̂ el. Balbi e' era 
polizia ;Dolè nondimeno sapere sullVi-| onchA nn^stni MFifà 5?iifl fìsonnmift 

f av erandtì maKRloranza riconfermati! celebre suo rapporto al Sindaco riflet-
,"iî ;< ¥̂̂ SÌÌE;yttpudÌi|qiUe8tQ Comune \ f t | j no - ! tente l'orano scolastico, nel quale non 

OTTI Berlini, ; Gherardo e';^iBonmartinij so invero se più sieno le parole ov-
f;Viffeten'zOV'̂ d̂ ^ elettici signóri ^Scapinjverosia gli. errori'di: lingua, di gram-
aVv. Wtò*ilòèZecchi#^Atitònitf. Noni malica, ài sfritassi edhp/tdèrafia. Ve-

.-1. ; . . _ - . . . . - . . _„^iii.-./-^f iL._^.I^Qj^ bV^fî 'bho àtfgfi^'da^'^ueàìo^ Iato 

:st«nte la cosa e pose in carcere \\ f^^ ,̂ g^ ^ „ ^^^^ ^^^^ esprimer-
Canal che Se ne stava pacifico nulla j .r >, , ^ 
suspmrHè, poi manda a Padova a | m » , col suo contorno ; e qtiesto contorno 
òàttui * ' 
del 

-~ 

vt̂ fu^ veni lòtta dì panitò;''iiè' ci-edo 
mai ad Albignasego, vi sarà mai '"̂ dd Albighàsegò, pella 

aempt^e ragione chejWiFàttandosi di 
iAé74oy kmmini.strativ^/qui non la si 

-E 

.•v>,^^? . - ' ti i^ri.t.ixrj , . incendio nói sobborgo di S. Croce, il * 
^'|£è-,!^%*%4t" ha mollo à dolersi yio ebbe tempo di sottrarsi colla fuga 
della caduta di quésto membro della e, riparar|^ alPeste.ro ove tuttora sog-
conwnissione che fece cadere ìl,cate-,,giorna, '" ^ ^ : ; , .; ,.,,:., 
SSmo'morale . " ' f éèVnàrtlo ClftWì^à7teembre 1852 

non raF^' 
•WOrcMdi mandare al Consiglio le 

^/^mdivi(ff i tà pi^ aÌsfnte^''<^^^^ 
^ ' teliti^ s^nz^ chieder ad ' éka«é ' qdale^^^stino tuttora a creidere liberale, qu^^^ 

' 4é» partita miUtadti li trovino ascrit-'i^ -"""*-- —-- '-̂  " "''» 
"sch 

bada 

. ' • 

dimenio per mancanza di iracdìa di 
reato contro Raffaele de Mattia, Sai-
valore de Mattia, Errico Catalano e 
Donato Bruno per T imputazione di 
falsità con supposizione di. persone 
nella scrittura ;D|Ìvaia in danno di 

f anche questo; CfFIà sua fisonomia Carlo Pratico; 
« pichinrd per irisufficienza d'indizi 

non farsi luogo a procediinentò contro 
Salvatore de Mattia pel reato di frode 
in danno del suddetto Pra t t i co ; ' 

sHimandai homi nati, Raffaele 'de 
vitabilità spirante dagli, occhi. . '^Mattia, Catalano e B|UiiàMtribima!e 

Ecco che; cosa; appunto ho d? |̂ no-'correzionale di Napoli per la^fmputa-
tare; in questo f r t ^ ^ danno dì Pratico; 
comprende benissìrnt''cl{i rappresenta f^ff Ordina escarcerarsi l'imputato 
quel suo busto, ma più che lo si n - Francesco Bruno » , 
S"*L4|&I®"?P''® *̂ puòconvincersi che ' '^Saranno rinviato al Tribunale Cor-

àttia, rWvv. 
'Hlenillo 

e l-amanuenseBruno per rispondervi 
termine del Seguente art: 33ì del 

Codice Pehale.'; ••.(̂ !U;v • -A^ '.h r 
«Sarà punito.con la reclusione per 

anni, sett,e pcc.colui che ha falsifica-

-grar̂ e il CavaiieltO^^ all' indomani | era completato col resto del suo corpo, 
giorno in cui egli col-massimo ^e coi movimenti suoi che àrmonizza-

coraggio essaiigue fieddo aveva d i - I vftno...colla:faccia,tì/specìalmente pollai 
retto ì ammorzamento dt un grave • • • • • ' * • •• •• '"̂ i 

vi si ràpprps|n|a senza metafora un; rézionale il prete De Matti 
mortoi'ìmalnca ih esso l'espressiva Giglio, ir-Hc^^itòrèdéi^lÒttS 

ora nella chiesa di 3*-M^rià dei Fra- : vi^ lineameoti nervosi che for-

™ Ì # Vi^e • a'- giusta r̂ dgiWnfe''iVidibalo :vr&bbe,troverà __ , 
^Ira^^l MiglìóH dJnrPryvinbiatl>'>'^ : " ì ; ; ^ - ^ S ^ M i ^ Ì S | Ì f ' A ' V / ' ^ ^ ^ I / M ^"5^*^ ^̂  ^^^""^ nel^^.|oy,^,corftrafUto od;in qM^lsia^Ura 

, - !, ' ' • < 1, , , , 1 ,, t.' f' •. |t-«*solffl. -^ Per un attrito coli au- nunienti in nessuno dei qualP tra I 'DCCQIO b ' 

v^%e?,̂ i9^*ì̂ ^abbiarao una^'WoVa^prova^in oiena.cM. 

1 . ' _ 

'^*^pìl?'elezioni di ierfi neh'sv vogjiiono] is^llsaagw. ^..jl^co^q^j^ìpteto^^^ile 

f i ' ^ - W f i - - ' ' ••••^i-^•°,̂ '̂ •'i-i '-J- À '̂vh , "^"''Co*: Damiano Miari-Fulcis;—;Mar-
" V.'l'ostro giorna e s i è già occupato,,:i^ir^tj ^.av.Dor^è.aco-^WIvàrà^Ad^dstò 
' i ^ ^ c ù n ò 'Hforni#%i#1|Ìubblic4' i-,̂  .m.Pròsdòi-imi iFrahcescò^r^ Ricciad.r 

1 \/.J: e 
trùccf. 

Basta 'darvi 
esclama : eccolo 

ii.'5..,; ii^lf"' 
Tè' proprio luì ! è 

t -

• ì i 

ifi^&d^m 24 Luglio vMfyui 

renae^lo "̂ meoo astVuso e dogmatico, le ha Ituvato pfos^o.la^. fondazione 

M 

aceenttJ 
libtìiialciri Ù -rtt^ it^Mm:t :L,:, ^Ì''^^'Ì'^:^']^''^.. ^^f'^'ti'\^^^^^ m pagamenio speaiu a nome 

,̂ ^ .V. L- 'i »-̂ ' i:̂ .:- •!?J P *̂' *=°"̂ ** delle amministrazioni dello 
/r un'occhiata e subito si-^g^^^^^ ^ ,̂̂  avrà scientemente fatto 

Ugiiale pena viene prevista Manche 
dall'art. 337 pp^,la fdsificazionWdi 
suggelli^ .:,,;"^?V."-: :',,^ : . , 

Agli imputati la Sezione .d'ftccusa 
ien dato in pubblicodai fanoiulii dei ' "o non d̂â^̂^̂^̂  jÈgli è li con accordò le attenuanti, e quindi per 
iiardini > d' InfanziapSÉ:#*1UbgO^^!Ì^P^'4"'»é(la' faccia calnia, conjiuella faccia funestò llfiNfenneVoi ad unanimità . f e 

viali al Tribunale Correzienale anzi-

\. Quanti conbècono il signo Petrucci 
diano di passaggio questa occhiatina 

Il saggio, ché'oghi anno alle vetrine del tliuker, e non pplran-

i m uscente e rimasto ^domenica sul. la^ 
' " " i ' ^ ^ ' " ! I.NIINN"' ««. • • , i . i . . i i i . M i i - i i — « n - i N . '" ' I \ > • • ; 

*. il cui s attaccava la maggiore ouriQ 
Sila • era quello di sentire nuova 

vera le provvide deliberazióni della 
fondazióne. /̂ ^ " '̂ ^ '• ' 

* m r f r ^ ^ [ T T ^ i I I i M i ^ ^ i ^ r - m — r ^ i n i i - • • i i T - - - ~ - ^ ' ^ ^ ' ^ ^ ' .^~ —j--' . i 

td ^gentilmente: 7*a Stella .romanza 
eli Frontali. 

vien aaio in pubblico dai fanciulli dei ' "« non darmî ^̂  r̂ ^̂ ^ Egli è U con 
Giardini >d'Infanziapi^:#*1ubg0^^tél-^ 
giorno 27 luglio ' a l l e ^ # P l pòm. nef eli 'btrSno che tacitò lo'listlHgue. 

torità mui) 
Il Comitato, désideioso di venire in troverà non soltanto il rifl ssp del suo 

Bn^Imente Vpnctìssòdàlleau-I . Guardi arich'egli por bene quel bu- che alle Assise. 
liiicipali, ' • Tsto « n e rimarrà sofSisfatio :'egii vi- Ed ora" attendi amo il verdetto tVi-

bunaliziÒ, Se qualche novello inc-dente 

li Barùgli [iVottiSiiùVtà di vioJonceilo pizio 

«lente 
cno 

;e questa siitìime artista che dopo. j , , . La, Renzi è un artista tale, da non., nare la viola. 
Orasi ritirata dall'arte non fu i soffrire confronti, giovane,snella della yuanto alla 

Baragli, Drigo e Pisani e daisig. Mar-I 
chesini che aderi gentilmente di suò'j^Mri^Wthto si-lbiioduase con una me

lodìa di MKrahi:i'A&&£tMtfono. Il iiW U-i. 

''^Ì^^ÌitVjfÌ^^'^Ì>ubW privato, [persona, ha una voce limpida acuta notato fra .v primli l suddetto signor 
' ' l ,a sigrm^^^ perduto-' che? ,?ìCfiiscina> .fit̂ Mta d'una SP.yola per- Cimegolto maestro nell'Istituto; j g l i 

parte istrumentàlo,,r,va( Baragli Ormai è conosciuto in Padova 

SI 

nostro Istituto. Ss I' udiiorio 
non fu cosi numeroso come ce lo,au-
gufavamo, ebbesrtuttavia grande com
penso nella eièita degli, accorsi e spe-

tiuita di 

per un distinto professore ed ottimo cialmente nell'interesse che vi pose 
esecutore, fu applaudito giustamente ^ e addimostrò la parte più elegan^te e 

.':"iA. 1 ,iJ.iiM-i.i 
Pàfcbnno dato un posto*̂ wv distinto nel- [ tata di v\ 
S ' - ^ M ^ M ù ' . ' J L ' •-' ' ' \*-. i . U.;jM-i.Ì--t- ,- • •::•:- ,v,.-.,..- , I V . 

\Vafle. K fra le poche grandi artiste.] ne, meni 
JVn'.cuV^i possa deplorai^e il troppo sol-Ima ove, , 
Jécito abbandono della scena. Fu al 
SUO com panro, salutata da uu^ sa va, 
d'applausi e fù-reiteratamente appU^-
dita dappoi.. , 

Ma H pezzo m cui rifulse la donna 
drammatica, la dònna sentimentale fu 
«lell'ana nei Ì>on:'Oarlgs )̂|̂ ^ ì̂̂ ^^^^ 

più intelligente del sesso gentile cho 
è l'anima dei ritrovi geniaU*^è delle 
!àlityz:;0]iii sociali OdOcàtivev 

E ciòdicendo renderemo le maggiori 

elle doti emi>|anti che ..le j fetta con intpnazionejstupend.^ odi.do- .esegui, un ,Episo(iq4f.la vie demonta- j e molto; 
u^postoi^v distinto nel- I tata di yni^||ialènio musicale non comu-.iS^ne; le ilfM/e ĵer 4i,,Bazzini., ,Col suol; IlquartetiiTOìl Bano''«VÌlfasc/te)'a 

tò ed ebbe applausi a josa, ,violino desiò,|;l'entÙ3Ìasmo in tutt i . t l l j che erasi ahnurififàtd nel prbgraiirìiiiia' 
. superò, se stessa e dovette Cimlgotto oltre alla magnifica arcata ' fu sostituito da una fantasia di Alar-

prestarsi al ^ts fu nella seconda parte ha le due m&m perfMe, cosa dJfflqi?-!'j?/*mtà nel i'ctMS^ a rnerito del bravo J grazie'alla distinta signora S'tfia Pe-
lissima a riscontrarsi in un violinista; Maestro DHgo il quale li'per li mutò ruzzi Selva che per nobiltà di cuore 
a tutto questo egli accoppia l'esecu
zione finita acquistai,a al Conser-

sViiUiliia romanza ch^^^^una ;m^sica vatòt'iO;'di Vienna, unita; ^H'aflima ,i-

del concerto nelle due romanze Ei 
I _, • • I ' , I - . - ' , . - • , . 

non mi Q,ma più— Altro il parlar 
di mQrJe ^U^^g^iH morire di Tosti. Que-

^ .1 - I 

tale dove ella rifulse ed entusiasmò 
Vinteiiigeute uditorio. Voce, iptona-
smne^ modulazione perfetta, sentimen
to, anima, tutto, irpubblìco vi l-itrovò. 

ì\ 

graziola, allégra, facile, brillante, Spi- taliana che ebbe dalla, chlla. ., 
gliata; fu interpretata ed eseguita alla l^'^^ì^ melodia del Mi^0er il ^ i -
perfèz(9nj per cui una salva di batti- megotto ci fece sentire i suonatorijli' 

ì ' I - - I 

zampogna che attraversano le giogàie 
dèi monti coi loro pilferi, ci fecesen-

.^!..;. ;ri..iv..;„..„... a tuOno,Ji^;yento, 

mani scoppiò nella sala. 
Il distinto basso Franco Novara, è ,. . . . 

.' •• V- . Il . -̂ .A ,. i i "re il'temporalo, il U simpatia della nostra cJttà; egli è^ , ^ .̂.̂  j i •>- , . 
^ . , . . , . . , - . . . . '̂ ^ . .̂ . ' ^ ,. I la DYjifforii',%4a tempesta, la musica 
Risalutava questa distinta signora con sempre caro, è «n artista provetto , , , ,, V ' . ' i 

> , '5»T«fi.<' , , , , ° . ŵ ; ' 1 ^ I. • *. * I.™ del ballo dell orso, l'eco, 
dorè che infonde all'umma l'm- che colla sua potente voce e Umore ^^^^^^^ d.mcidtà su|>eratè dall'arti-

dtìU'aite riesce in ogni cosa, fu ,,a,p-
quel CHI 
cp;ìitro di una persona cara da molto 

, tempo perduta. Volévasi.il 6is-
^ • La sianprina Renzi, la' brava Vesi-

mia prima do^un^ assoluta che tanti 

pli^uditissimo-'nella pregfiiera alla Ma-
dionha del Tessarin^ phe pljicque, '&• 
che è un pezzo assai bene elaborato 

mji-lausi ' nacofiSB m Padova dopo a- di nfXailo difliciie. l*u, egregiumente 
verae vssco^st d'assai ni Venezia^ oan-a accompugnato dui niutiStri Cimegolto, 

I .<• 
' • 1 

' - ' 
j 

Biiiì.„'4\ suo violino souibniva si foMSG 
mollìplica'lo, e fossero divenuti tre o 

I I . 

quaiu;o, 
È mutile il dire che dovette ripe

tere il pezzo fra.il: plauso genorale e 
meritalo. 

la parte di viola in quella del violon
cello ed aggiuntii'vi quella per 1* Hvtr-
moniìtm formò la chiusma al concér-
to. Ebbero in essa ovazioni li DrigOj 
Cimegotto, Baragli e. Pisani. QUe-

si' ultimo poi accompagnò al cenibalo 
tutti, i pezzi di canto con abilità e 
precisione. ' ' 

Óònchiuderenl^'^(bòii disse li crorii-
s t t )^chè la mattinata musicale di 
Domenica fu degna di una capitale, 
imperciocché 'difficilmente polrassi 
nella nostra Padova unire un concer-
io Cosi svariato e perftìUWì di suono 
•che di canto con (iruféssbri tanto di
stinti. E; noi nel chiudere tale lungo 
urlicelo auguriamo un avvenire pro-

e stjùisitezza di sentire volle come fa-
cero ih altri paesi laSioZzela Wald" 
«tonti; per contribuire' ad alleviare la 
sventura altrui accondiscendere a can
tare nuovamente in pubblico quan
tunque già avessero abbandonata l'ar
te del canto. i 

Ma l'arte, siccoine figlia dal genio, 
por^e àii^ai facilmente la niaiio alla 
sventola perchè il genio sì tempera 
ad ogni maniera di nobile ed afftìt-
tuoso sentire. ' ' ' 

Il trattenimento di domenica sia 
come avvenimento artistico, sìa come 
generOSU-aZiòh^nilafórà Mn ' t t t t i un 
grato e perenne ricordo. 

EiisTouGio CAFFI 

.!.*,• 
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^aè*WW:^!himsM.iAae*^^^ 

hon p ro twrà ^ r a . j ì a | i p ^ | i | j n e 
tflltf'pi'oceaso cne desta tanta ; curi "" 
•sita.; ^ • • • « » * ; ; , - - z ' ;;; 

C!£&(3uita. •-« Ieri a sera al Ponto 
Molino una vecchia, sulla settantina 
attraVjersava U strada nel mentre ve

niva in giù^eloceiftftte un cavallo 
guidato da un prete, il qtìale, anzidM 
a r cavallo, pensava a cHllicchèrare. 

tì grida delia gente la donna tentò 
accetei are il pusso e il preto accor
toci si:sforzò rattpnere la bestia; ma 
invano!! La vecchia cadde, e ^* V%| 
tura dttl reverendp4tepaS8Ò soprafìISlm 
gamba, producendole una ferita per 
la quale cbbo le prime cure alla far
macia Robi-rti, donde fu truaportata a 

Gm* • •• 

Il prete intanto^ sferzato il cavallo, 
i i i -

;= iL" . - iU! |n i ' -^ : 

• % 

m 

mmMmmm 
iCCOLÀ MARSÉLU. ^ La natura m 

V incìviUmenfo *^ Torino e Roma 
prt^sto ̂ Erm, Lof^acher -^ i^^9, 

Studiare il prob'enia (Ì^i^rì)ij>porti 
fra la natura e l'incìvilìménlteeccò 
ciò che si è prefisso l'autore. Facile 
ne è lo stile del libro, limpidi ed e-̂  
sattì i concetti ; forse alle volte tale 
da lanciar d*?5Ìderare un maggióre ap
profondimento, appunto perdìo si può 
rilevare èrnppo cliiaramente negli ;ar- palmente dai progetti di legge sulla 
goin^nti che discute, quanto l 'autore [conversione della rendita e sul ri-
non omotfe di spiegare. ,^. . . . ; . - . _j scatto delle ferrovie romane, su cui 
. P e r stenebrare (|iiesti problerrii dai 

dabbt e dai sofi<imi,4g!|?^KilÌsMP! ® 
dell' id(;a!ismo, ê gli entra ardito nei 
campi della niaterìa che è eterna, 
come ne è iritl^ìt miti bile il suo mo- , . , .- . 
vimèntò; in questo moto rintracciaj tura, industria e commercio. 
la forza della natura. 

P|t^gfurono a p ^ ^ i l W M a seduta [che il regolamento per ]• esecu-
ò\ àvaritierf « pél^ii|i|ÌMyei|fl8 rìn-1 ziome "̂ "̂  
nevata ieri la vot^fSfilnOh'èi'àpOi" 
j | ta t i approvati insieme agli altri, 
perchè parecchi deputati votarono 
i primi^cjnque ricusando di votare 
i rimanenti, onde protestare contro 
l'abitudine di cumulare ie leggi e 
votarle . ì t j amburo battente all' ul 
tima seduta. 

L'astensìoue fu causata princì 

Affermasi anche che il Se-
na to^p ìma di prendere ie vacane 
ZQ^j^cuteii^^, voterà il ,ipxP^ettq 

^cosHEibni ferroviarie lim" 
tatamen(,e però alle linee della pr i 
ma sene . i^ 

Questa notte alle t re arrivet-
rà a Roma la salma della prìnci-

« N D R A : : 2 3 . . ^ . U n dispaccio ;al 
Baily JSms dai Sufia dice cheil Prin 
epe proclamerà nei distrettì dèlia 
Bulgaria pressò il Danubio lo stato 

^'assedtOj teMif^osi ttimulll'dopo l 
artenza dei rus^i. A H 
SAR^INCMZO 23. - L'esemte 

ìnRle^^cunfiMStì i Zulù a Uluudi. Molti 
Zulù rfrrtfiseio uccisi. ' 

B m A R E $ t 23. — J , Gafalriòfcto si 
è cosi costi lui tn : i3ra^i««o PVeaidenza 

i^ 

Ogsi certo Zuvater ex 
nessuna discussione ebbe l u o g o ' ^ r i c o del Seminario ferì gravemen

te in iscuola il chiericoTaella 'suo 

^ i :„ PGulti. Il Gubinetto doraanda .|i|,a Ca-
' '* mera che ai aggiorni per un mese. 

Si dà per positiva la nomina di 
Amadei al segretariato d'agricoi-^' 

fuggiva rap!dament% nemmeno cu-
randoai di rib^vare lo stato dell-infe^ 
lice per colpa sua messa in grave pe 
ricolo. 

Sempre preti ! 
^ssflfia-ssio, fftari©- —. Ig^gti .ladri 

tentarono entrine in un negozio di li
quori in via T4i^^iiiL|.;!apriPono senza 
altro la primn serratura, ma siccome 
la porta ne aveva due, tentarono in-

; vano di aprire la seconda, siccome 

La aeoffrana e Ift storia gli fornì-
sd«> d#ffrÌ^amp=o aifl^iento alle 
sufi esattfl Wi&vazioui. Esamina le 
zone tì la ìniluenza loro sulta attivila, 
sui costumi e quindi sullo «viluppo 
umano; spiega la; iimuenza di una 
regione rispettlvrfm^'nte ad un* altra, 
nonché ì contatti di razza. ,.^ 

Espone, le infliienziì della ricchezza 
specì'ilmente nella sua ripartizione ; 
quanto valga IValjmeniazioné lo fa 
vedere riconoscendo in essa lVo:i:igi,ne 
dal calore animale e della riparazione 
delle perdite dei tessuti. L'umiditagli 

I collegi rimasti vacanti — fra 
ti^quali quello di Venezia 2° — in 
seguito alla nomina dei nuovi mi 
nistri sono convocati per il('3 agosto. 

collega. 
Temesi , che il Zavater si sia 

ÙicidafSf^^ •̂ 
Il fiitto portò grande confusiori 

in tutto il Seminario. 

ANTONIO • mn XUn^^eitore 
ANTONIO STEFANI, Gcrmie respof$ 

allo Struzzo d' Oro 

• 
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SediUa del giorno 23. 

quella che aveva un segreto. Sembra''*^^^ '«'g^^^""^?" «̂  ^^"^* ^^^^ 
' ^ ° comparativi eolle vane colture dei 

. . . . ^ ^ 5 ^ 'peJÒ,easefulo3i trovata sul luogo della popoli. 
ìpàsta, òhe pfima di aridarsèns essi ; Non nega l'azione dell'uomo sulla' 
abbiano^prèsa l'ìmproiita anche della ^natura medèsinia ^ ciò gliloffie argo-' 
seconda Rer^à:tura, colf* intento di ri- ' mento a biàiUnti pagine, sebbene am-
: ' " ffi^ t • w. ì metta cheli* educazione civile e a 
tentare (,.u fcl.cemente m altra oo-^^^^^^^^ ^^^^^ temperino l'azione 

I del ciimfi ma non la distruggano. Par-
ILprimi^ [ Wdo-appiinto della ^)rK# ̂ iir" turbi-
dal cu-*^ trìce dell'uomo, non celandone rorigir 

(AgenHa Stefani) 
BRUXELLES, A — Alla Camera 

il miniSiro delle finanze provento il 
progetto per ,la cO(i^e''s'""e della rèn
dita BfilgH dal 4 li2 fii 4 010-

PARlGf, 2 | / — Quasi tuiii gli an-
. . , . X ri . i f ti chi conciglieli di Siato sono dimis-
Appnna aperta la seduta, Fam&ri e ^oinn^r-j -ì^^mm^' > f 

VEUSAILLES, 22. — Lt Camera 
approvò il progetto che autorizza la 
proroga dei trattati di commercio; 
Tirard difese i trattati di commèr'òiò. 
Il Sellato discusse, la interpellanza di 
Burairnon biasimante le misure prese 

casione la pro||y^, 

S i o impresarid ha cessato 
r^ s i delle rappresentazioni al Teatro l"® ba^sa, finisce con ^un plauso al-
^ ., , , , . / " . ̂ , , . l'uomo che inoMfa dellfi bastie brìitnh 
/. ...u...^. ^^...^^ persone interpostosi ; ̂ ^ PffotsHcAe passai,cosm«èscei^npo-

die masse,hanno invece4'feosi.<i^i/a,ci»a/à;c08ÌoohèancU'egU 
la 
là 

MftseUli cresimo dovere, stante le con 
dizioni in cui versa la Camera, nuo
vamente proporre la snspensionedejle 
sedute fino alla convocazione adomi-
cpio» rimandund» pertanto ulta ripresa 
d̂ ei lavori parlamfiòitari lo scrtitinio 
segreto sopra le cinque leggi che nelle 
due sedute precedenti non raccolsero 
nelle urne il numero legale dei voti. 
La Camera appro^A^;e sciògtìési la 
seduta. 

.-.' " F - ."-,---"• 
• l - ^ ' - ' 

Seduta del 23 Luglio. 

del prof. Vmmeiit^ 
La si raccomiinda in- modo speciale 

alle Signore che amiiuo la bellezza 
dei loro denti. 

Quê t̂a polvere bianca di f&lgs ì -
mo odore, pujjsjse e consurva lo smalto 
dei'denti pres^éVvandoii dalla carie. 

Essendo essa disinfjtiante .éfflcacìs-
sìma serve a mascherare projitamerite 
l'alito cattivo. 

"Una grande ed elegante scatola riS 
costa che m.mn. 

-•1.V 

•-'ì 

• ^ "•'• vvMt^ l I e r ' t" 
^Dî pò vane e ripètute esnerienze di 

d ministro di giustizia riguardo al distintissym medici, fu riconosciuta 
insìglio di stato. 1! Senato peto àp- l'efficacia "àelrElixir Tonico" Digestivo 

provò'Con 153 voti contro 412 l'ordine Roller coròe più attivo del " 
del giorno appromate la condotta del liisz^tó é ì i F W f ? a l t r e sii 

dal 
còhsi 

ministro. 
VIENNA 22. — Riguardo alle voci 

di alcuni disordini segdìtì in Bosnia 

Oaribaldi. Alcu 
nell'interesse delle 
|iCPcuràto di dare istessame{||g alcune J appunto con Huxley ,^|sj |ma ; se 

Srappresentazioni dell'opera Jr<iue„/?V>-v^«^^ à^l<i:,.^ontagnm^mtarra, 
•̂  V ' ̂  ' . . T u „ „ i$ua vétta st slancia al ctelo. soiint rappresentazioni che ^^Tanno i « M ^ ^ S S : 

^riuigo oggi,^gabbato, e domenica. Stas-iii^> U l l 
sera vi sarà la beneficiata del tenore 

iBellotti^ e sarà l'ultima sarad'abbuo-i I I t ^ g a n l t ^ M i g s fssSsl^^Issi d è i 

Ferro Di 
mi li p repP 

razioni, accopiàndo questo fÌ^-ÌI%nQ 
ionica rìcot^tityenttì del Ferro, all 'a
zione tonica-digestiva iella China • 
• • • > » ! ^^.^'l0^i''X''-'kT-'-' ^ t . _ : '•'••'1^'-%}••-.• '•• - —1 \\& Corrispondenza polUii^^Jìix in data suoi com^et ì tT principali; 

tìrtaal^i^piWnta il bilàncio del 16 che gli abitanti (fP Hum ven- ̂ ^ J perc;^ chftfo si ri^comanda i S 
deùnjiixo dell^eutrata e delle spese nero a confitto colla gendarmeria che •tf^urezza'di riuscita nelle. debol^Jl^, 

• i - h 

rtm ^mvn\ 
'W-1i^aiti^*>^^. 

'i^ 

"mm 
d . - 5-

pel 1879, ed altri progetti di impor
tanza secondaria. Bomani vi sjuà se
duta 'per la discussione dei ippr^getti 

Ĵ f su^0jacinatQ,|per le modificazioni al 
' '* registrol*;ef:bòlVo, e per altri progetti. 

I l 

u - . ^ ' 
^ 

s% 
— - T i - - r r _ 

namento; n^Ua stessa verrà eseguitaX*«»»'»««'^»'r" La..R«giaHm fatto e - j 
V j 111 t. . i utAi- • 5 seguire con ogni sol ecitudlWo uir iii-^i 
'«.ISS*"5» 4«!^'»ii«ftW«^4eJl'4/r^4e|^esta iulla causa W nialcontentoJ 

* \ii^ 

-, . J 

mn0. -•• ' » 1 \ ^ 

I- ' %,i I I 

y,-^-,^'-- sutla fabbrica dej tabacchi'. - >v 
l ir 

-.-< 
";̂  :"i.. 

' j 

I -

?Er§i;Jpvleg^ che non poterono 

dovette j ^ , u s o del»e armi; un ri-; dello stoma;o, nelle limghe e leni 
convalescenze nelle febbri di malarie 
ed ili special modo ^aìle- ragazze di 
tard<j;8v.lyppo,^|^ J^^mbinj di c^ 
plessione delicata. -^^M&-

La cura di. questo ÌÌÌTOr, 4 la cura 
ferritginosa più aggradévole stante il 
delicato suo, gusto, e nello stéséÒ tem
po eco nomî pa non esseucio il prészo 
che di una sola lira alle Bottiglia che 
serve per 5 o 6 giorni. 

. ,--.,.- '--» . . - J - . I - - - . r — r f b ^ L H l 

Ài 

-.-.\ 

tivo I ultima rappresentazione. 
VI sarà una diminuzione noi prezzi 

dei palchi e degli scaniii. 
;; Approvo il concetto delle perspne e 

;;: mezzo iih vantaggio a Uè masse e cal-

^egìa non licènzierà nVssunq degli 
operai attuali. 

K f.'t':/'ì S?: '''•> 

alla lègge 7 luglio 1876sui làre in-
tegrazione dei gratìi^a^ Avrebbe poì maniftìslatd unvo'iÒ^i vs TL. ^A .. - ^̂ îfe i i* -

;„,,...,„ !,,.... v:;if.ìA^...r j„iM.mi:« li -perdettero^pe^rcausa^^^olitica.. 

volloso fP%cciso^^^^4 uno fu grave
mente |EWìto| parecchi vennen? feriti 
leggei meftiS La gendarmeria W n subì 
alcuna perdita. 11 collorièìl^*'Graeller 
spedi; una compagnia a rinforzare il 
posto militare di Humi^Jl generale 
killie vi si recò i\M ptr^nreiidéie le 
misure -rrècessarte ; 1 ordine non fu 
più turbato. 

ROMA, 23. — Ieri sera lEycomme-
òrazioné del diefùntò Dinf̂ î òiKlOififàU 

dalla Associazione delia stampa, ebbe 
iuogic ;^^ i i^^ l f t j j^ tMpi^^ i^« | Jé - . 

cyloro'che R " s i > p b , : S e | ^ s » ^ 
Bariola, u muusLro di bpagna ed 

m-

m:^S 

- fcM'r - . 1 » ! 

' . • 

metodo 
L / 

Il tenére 
Tàma-bia^ìmo verso un impiégato.deiruffìgio. ^^ V^\^^^^^^^^ i.«ua«rpui,iH;<t^ i^i.pei-sqnaggi^naiJlaroMi^ aupiaudùis-. 7^^^^^r^yX^^Sm^l-^^^ 

tecnico, da cui e venuta la provoca- .>NUI uuii UMUidmu t^aioie suiii- gim, ^\ De-bautis, il Bonghi, lo Za- hihJt = u *.V^^^ B ™ ' 

D.qpo 
ke sot-

i i \ 

k colo qumdi che por recare vantaggio 
a tanta gente vi sarà un buon concorso 

"• anche se 
V3-

y-: 

V I 

• . - I 

<i 
I " -

• • • 1 

I ' 

r I I ? 

1= 
!f 

" 

cuui impiegati, • ,.j j, 
Il «ig. Morosioi fu acti'olto da tutti 

non vi è ilbalÌo,'màsempli- Ig^'^P*»"?! ^ o n i p ^ a . cordialità. Vetia 
ce spettacolo d'opera. > ' ^ ^ ^ ^°""^ vengono,trattate, le 

C| |ssàra*^«.a^loa^, . fe | ;u |pgft^^^ Una di f ! l ' ^a :"d ' .annrÌ8 , "e i^a^di^^é^^ 
in còìiÌtl#ve(izionè tìu individuo, |Ìó1-> venula OTJadre da 15 giorni: per limq,i^^/ìuma ,,, , . - -
Che vendeva vintìsenia U prescritta , d^'^e punizioni elevate a sistema,, la che si assentarono ali ultiiiio mpr .X^rìylii^, 
,._„„„„ •- • meschififii sì recò al lavoro tutto||^^^pento per rimandare a novembre Kiguart 

,.• V ! debole e sofferentOj, perchè se av.sse ' ' le leggi che piacevano loro. 
^^^"^''^*"° ® W m a r d a t o qualche gioirne â Mcora, sarebbe, , , .Evc^ i nostri poveri veterani 

malato; un suo amico va a trpvarlo.:M}ólata sosDesa a lunaoe privata della aiianAa, 
.— Avete sofferto molto ? 

bìbita sciolto nell'acqua. 
tlìia^ fibttiglia dèlia grande?2a delle 

^ ^ K i nén ctMf^che 75 « S i m i . 
I • I' 

^^ 

' ^ • ' 

• - • 

•• I 

1 ^ 

- r 
1 

licenza. 

Sto lan i aspettare a r più. ^^^^,^^^^.^j^. Governo Van tend . Jag i r e^MONTff i .ORTONHlf^Na^ 

iiidipi 0 venti deputati di destra : r a , - * Ì - ^ ^ ^ delle riforme .in - ; raYMaiU 1811073̂  ;i; 
3 SI,.assentarono,aUuitniio m,òr":x,ui:phirt; - . H .,:.-..;'-.Ì .-,::•• • .•• ,;.:;> I i m § f a s l , r f m M ^ i i i ; ; e d i^©-
mto per rimandare a novembre Riguardo alla Grecia pendono tut- ^né T e i P M i a i i tó^stìs^fi-Cal-

Vfi:f-M 

^u^m^s- sospesa a i m w e p 
Bcaisa mercede. L odore del tabacco 

guardo alla Grecia pendono tut- «gnA 
torà trattative. ,, , ' *^r' 1 

ir-'seguÌLo'*dèllà''discussione *̂ è̂ rm-' ;^^^ 
Q 

' V . 

. 1 

: - - [ • - . 7 l ^ ^ 

^ Ohl|*^immeu8amente.^; capirete * P««('?'"*̂ *̂>>e tornò fatale^ e la povera 
bene;^im«nèumunlter ' ' 1 martire della miseria dopo brevi di 

• 11' .1 . " i 

^'•^:^ 

- E da (jĥ ^ cosa può deriVEire,aue-
Sta malattia? , 

Ahimè ineriva dal greco; me lo 
ha dette mio figlio che va a scuola. < 

divèuiie ptizzai 
Uua solenne dimostrazione di aif'̂ 'tto 

' La Commissione nominata dal Se
nato per l 'esame del pWgètto di
legge sulla abolizione della tassa 

n 

• -A-

l . 'ù^"*! ^ 

e d[ dolore fu re^a alla salma del del macinato è composta dei si-
V^cc^elli; vi erano; (othe P'ù; di tre^fegno^i : ;Cambray-Dignyia .a^ 
m i l f i.ersone.^fea » presenti s . t r o v w . | o ; s t raccò , CiTvaUmi e M o s c h L 
ancjbtì il dilettare delia, fabbrica deli / ' 
Tatódcchi. 

viàto a martedì, 
HONGKONG, 22.4 |^ È :arrivfttà, 1̂ ,1, 

Corvetta/'Vei^ior i'isam. A bordo tutti'; 
stanno bene. / ;> i 

AiÉNEIig^i La mortalità Contìnua. 
LONDKAV 23. —. La Camera dei 

f wm' - -J- r" ^ ^ 

Lordi auprovò. in terza lettura il pro-
_ ^ . . ^ . ' : 1 - j _ - : . . i , . . . , i . I I I 1 . -

•mm del 21. 
rriMa^0h(^!2,!"tó^fetóminr3. 

V ' ' . I " " 

tcomnienti compassionevoli per l'i 
matura perdita dell'egregio impiégii 
e|^no unanimi 

I ••-
h / 

i m -
egregio impiegato 

e suonavano tutt'altro 
Dorigo Luigi di Vin-|§|[«.;beiievoli all'indirizzo dei superiori, 

cenzo, d'ttnni;|2j^4--. Forzi'- Elv%|i^/di'ri-^fìinanzì alta bara furono pronunciati 
Luigi d'rtnbi.i ^ ^ Angelo tó discòrsi: ed unoiefl ignor Medi-
di France^cu d anni 61(2-^ Varotta-sfji^ impiegato, commosse gli as l^ i l . 
Marziiccato. Salita fu luigi d'anni 74 Uolla viva pittura di ciò che i' esUnto 

VAdriaticg^^B. da Roma 23^:^^ 
^^c ipó! la sediita d'oggi quasi tutti 
i deputati hanno lasciato Roma, 
ti 'on. Zanardellì è partito'per Bre
scia, Fon. Deprètis per Stradella. 

Oggi ÌL Senato stabilì di met 

getto per la disciplina delr^eicuo. 
(Camera dei Gomuiii). DèiTe Ipro-

Dòse di inviare alla Rèsina uu' indi-

i per tura 1 alligno 
- - r 

ì 

_ 1 

casalinga/tì^aniugìita. Tutti di Padova. 
RobaKSà Teresa di Pietro, d^andi 4 

4« Treviso, 
it-^s: 4 ( l U « - V - | m i i i , . — n ^ j < ^ 

ifista settim. conìiTiBreiale 
Prestito 1866 — Ì 4 00. 
Rendita Italiana — 88 70. 
Pezzi da 20 franchi — 2̂2 04. 
Doppie di Genova — 8 6 00. 
Fiorini d'argento V. A. — 2 40, 
Banconote Autìtriache -^ 2 40, 

teurialy tei cereali 
Frumento:— Da Pintore vecchio 

00. Da#ÌHtore nuovo, 29 50 Mer« 
cantile vecchio, 00.— — Mercantile 
«uovo, 28.00. 

Gran*'iincii : — Pignoletto 21.00 — 
Giallone 205i). Nostrun.» SO.ÓOV Ko-
s-efitiero 00 .Segala 20:00— tiorgoroSHo 
00. — Avtsna 20.00. 

Jivevai soffei to, 
"̂  Ciò raVcònta il Secolo', il Pungolo 
per sua purte asserisce che i disordini 
nella f^bbnca avrebbe ^yulo m^É^ 
grave movente. L»* Uegia, secondo il 
Pungolo, aveva dato ordine al diret
tore déll^i^labbiica dei tabacchi, di 
licenziare trecento donne. 

Al direttore naluralmente non reg
geva il cuore ih ottemperare a questo 
ordine, e cercò di su|)piire al licen
ziamento col ridurre VI" lavóro alle 0-
peraie e di ricorrere al sistema diso-^ 
speutiione del lavoro, ad ogni iniuimu 
mancanza, per un dato numero di 
giornate. 

tare airordine dei giorno di doma- Beriinô ^̂ f̂uroiVo eseguiti,è apprpvante 
ni la legge per rabuligione del se- j i**,l9i4#^''^ del g.^verno. ,̂ ^ _, 
condo palmento, che ritiénsi verrà j VIENNA, 23. — L*i ^^ow** $tampa 
approvata senza discussinne. Poi, Libera annunziò che si fanno prepa-
verranno in discussione ie altre ^i ;^l |kf» Sps"ia per entijvje a Novi-
leggi iìoanziarìe. Dlcesi, però, che *>azur e che "« corpo di o,000 soida« 
• ^ • - • ' '. .̂  . ' tt accouipagn-erà la Commissione Au-

strp^turc**; 
, , . ,. i , i U-d^ Gazzetta di Vienna smentisce 

sul graiio, quanto le altre J | g g i f f^,j,j.a,nente queste notizie, e dice 
non 'essere utUcialmeute confermata 
la nptiziafché;Soldati del geif^j^e o-
perai, addetti' alta costruzione delta 

Là Nòbile Càaa Roti proprietaria del 
pose ai inviare aua Règma uu' indi- gran Diiŝ pò̂ ito di Vini del CMSJLL'̂ 'ffl 
rizzo chiedendole di usare la sua in-..fa noio^al pubblico, che tiene un ma-
fluenza in favore della pronta esecu- gazzino fuori Dazio per comodo de^li 
aioue dei trattato di Bdiiino relati-, abitanti dei sobborghi e circondano^ 
vamente alla riiC^ma della Tuirchiafi^ ^ verrà accordato un«^i||ffilto ai 
alla,rettifica ,delia frontiera Greca, \ riy,en<Ì'tPgi^che acquisterannoIfòn me-

Kamboiiy propose un'emendamento ; no di venti Oaschi. .\^ 
" " • ' '- V§x \^ ordinazioni dirigersi al De 

posito Piazza delle Erbe, PalaZiEo delle 
Debite. (1953) 

espiimente la soddisfazione perchè 1 
principali articdli^diil jlprattato di 

-m' 

("% r ' 
•m 

tanto la legge per la riduzione e 
successiva abolizione della tussa 

relative alla iinatiza votate dalla 
Camera saranno tutte rinviate a 
novetnbre, meno quella fra le due 
leggi sngli alcool che dipende dal J snuda pre=iso KMJnice, siano stati ̂ ur-

DOTTOR LUGIEN CARL 
letoQ Cliinirarp Deutista i\ P p £ l 

della scuoia Americana-Francese, Lau 
reato in Italia, ha traa|ocato,*ilt;-5i« 
gabinetto in Padova, V ia delS» 

Riceve il lunedì, mercoledì a Venerdì 
di ogni i^ettimiuia. 

I 

f 

i * — » " ' " ~ — ^ ^ - • * - r ' » ' — • •"•'^v^m\*-

. 1 \-
-.< - < < ̂ " . •-.--•^^ai'-aMj'ini 

t rat tato doganale It'lo-Austriac.u, P''fr» ^''Sj\'!J=^***'''': . . 
e contiene le disposizioni che "il -^^^(^^V?^^; ~ ^^ **'**; 
iAOverno si era inii.eunato di aupli- ^'^1"""'** ''̂  ^ " ' ' ' ! '̂ '̂ ;\' 

}« 

1 cii 
• • . • h ' . 

progetti di legge che 

governo si era miiiegnato ai ap[-
cyi-e iin dal 31 lui^lio. 

Questa legge sarà sanzionata e 
fw-omulgaia subito dopo il voto del 
Senato, ebsondo già preparato uh-

• L 

discdiisibné dòn-
dutìS'ò favore

vole inij'res.-iiuuu nella Catonia iiaiia-
uii. Si itivteiii a CauOii uiV iitdirizio 
per ringiaziùre iFGtrveijpj^j/ed uci tii-
tro u Fai idi per riiigryjartì,,. |a Ca
mera. 

Esèrae é' rimette denti e dentien 

CiSDllaiiflii 8 Operazii: Il a ìii 
•& 

giorni, a S). iU£k^<ììeau>. {IQ'i^ 

i.-i. 
I • •-

•ìS 

t>' 

-* UA^T f̂iiD rforzù ̂ E . M ̂  a r r . I- -^L-i^jr£jjH:Ai>E3iruru rv3fi^r^-L^-^=K:*^<Cr: rizJri3TrbTt.iTi_i - ^ • r^i • L 
^ h^.c=i IL. 117111.̂ **3 rrrf^^LMC.*^^^J i*^^^^ 1- I • • • • » mwtr^ir^r^m-u-^^-r^^mM^I _iL^DVd lOPLlM^JETZflX].T^U.^JJTFrtI• D^^Jj - £^4Wa%[kir:ii[En-iih±LB[F^rJkri*].a 
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" l è t e Sliiàsi® Birè̂ f̂ «» A-, ©iass»iì!"'^f/."-wla 
'auliol^r 
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i o 1 ìLi3 i r i 
^^^•v^ 
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.iJLol: ;jY^;'^i SEî T̂ iftlBS;'©'̂ -****'"'''''"̂  
T -. 

± ^ I ^ 
^'U'Hi > = < » - I 

-in M'AolSai4i:4ikttS*,CiaiS *.:«•• 50.kil.4 &;. Ŝ .̂  l,2.,|]t.l 
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ìTiî A tìOt iimWif» i danni cagioniti dei 

p B a l ì 0 pcnd ìà© (Dulia, lylta 

Ì K 

mix 

; l̂ faela?*»;?* i.è';;>»tìlnpàlaiiZ9M;ZaWrra% 
Via Moraari,:N. 1118 in .|ffajil®wa. • i 

- . — , — - - - n f Un* S 

I t i ^ . • • . - m i 

coijtro 

1 I, .-n 

- I 

unii 

.5^' 
- 1 ^ " 

11 M r ì^-iiV 

* . •• 

• > " 

tMllV^SQm^'^^^^^:^! ™ ™ È V ^ *i'"r^^-

• i ^ ^ ' t̂ ; 

^ - "pan^ - . - i t - . 

i j . 

' j [-l*.?^!^ .'. 

TJT 

d A 

• y - ' i 

^N-
v̂  

^ ^ 

^ t I. ì 
i l ) ' , - i : ; t 

^ -

* I J ^ * 4 1 V J rf A U/A-Ki ,.a;^f;^ 

.• I 

4a: 

i » , : - . . •v\ 
i - \ 4 ^ h 

^ 4 

,!Ì' 

^ 

^ • n •. I E T • ; , lu:̂  

H ^ • 1 . 1 

i-hziòn{pbstésa'"dà 'cirìit̂ i m 

j ^ 1 

^ t : • t 

Klion bocitìla asHicuriiirVci tanto ner i 

il 

ni -J éiU 

ffitori bocitìia astìicuriiirVci tanto per 
la sua solidità*quiiKio ner^fr^^lfSci- , 

'paga i daniii de^li oggetti da esaa as-" 

I ! 

, 8Ì0ttratì".€^iU 

il~ l i . -

^ » 

t - - i " 
J J H -J4" 

' i 
-II-

j t * 

^ _ •• j ^ I 
:-::u,m>mm%Mmz,'" T "5 . ^ C 

MMtevl«W:pnoOf^C^l^;^*I>o^^'C^W^^^ 
ai J 

>n • " > ^= 1 1 ' * j : ' ' 

j « 

I ' H I • ^ ^ ' 

giorni) 

u 

ff'r- 0 i 

; , 1 | soff^rent^ troverà i" .questojjilMfo 
.popolare 'c«iB98js;ll ètìl aMerwjRiwBìl^-
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